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Anno XIII. È 


ASSOCIAZIONE 


Lsco tutti i giorni, eccettuato 
9 domen iche, 

Associazione por l'Italia Liro92 
all'imno, semestre è trimestre in 
proporzione i | per gli Stati esteri 
di argiungersi le spese postali, 

Un mumoro separato cent, 10, 
arretinto cent. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnamna, cam Pettini N 14 











Durante Esposizione universalel È 
Giornale di Udine trovasi vendibile a 
Parigi nei grandi Magazzini del 1 
temps, 70 Boulevard Haussman, al 
prezzo di cent 15 ogni numero. 

Cot 1° novembre è aper 
fol d'associa 
i sopraindicati, 








nuovo 








I 
Udine ni pre 








Sì pregano è signori Soci, tanto di Città che 
Provinciali, a soddisfive all'inporto dello sca- 
duto Minestre: ed ai signori Sindaci si fa 
preghiera perché vogliano ordinare îl distacco 
del mandato per l'intieva annata. 

Si pregano equalmente tutt! quelli che de- 
vono per amvetrati d'associazione o per inse 
sioni, a cui fi testé diretta una Circolare ‘a 
porsi in regola coi pagamenti. 


DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


(Continuazione vedi n. 204, 265) 















Vi ha un terzo puuto, nel quale io sono an- 
cora più contrario alle idee dell'on. Cairoli, ed 
è niguardo al diritto di associazione. 

L'on. Cairoli afferma tre proposizioni : 

Primieramente. pari sono le libertà di stampa, 
di rinnione e di associazione; in secondo lnogo, 
egli dice: che lo Statuto le ha sancite tutte 
tre in modo assoluto ed indubitatamente ; in 
terzo luogo, ed è questa la couseguenza delle 
due premesse, il Governo non ha alcun diritto 
di prevenzione; esso non può fare che una di 
queste due cose: o denunciare ai tribunali i 
traviamenti delle associazioni, o respingere la 
violenza, se queste la ponessero in atto. 

To nego tutte e tre queste proposizioni. (Be- 
nissimo,) 

No, non è vero che il diritto di stampa sia 


eguale a quello di riunione e di associazione. La 
parola sentta ha molto meno efficacia che la 
parola parlata. sopra tutto sulle moltitudini igno- 
ranti e concitate da passioni. (E vero, é re/0). 


11 discorso può in certi momenti sollevare gli 
animi e trascinare il popolo a ribellione ; assai 
più difticile, per non dire impossibile, che que- 
sto effetto provenga da uno stampato, 

L'associazione è quaiche cosa ancora di più 
della parola scritta v parlata. (Bene, denissino). 

È un organismo, e gli organismi moltiplicano 
la forza degli individui. L'associazione ha capo, 
gerarchta, vincolo d'obbedienza, raccoglie e con- 
serva i mezzi che possono servirle, non è una 
discussione accademica, ma è l'azione. (Applausi) 

Che se non è vero che sieno pari queste tre 
libertà, von e vero neppure che lo Statuto le 
sancisca in modo assoluto. 

Come si può dire, che la libertà della stampa 
sia illimitata, quando non si può aftiggere uno 
stampato senza il permesso delia Polizia, è ne- 
cessamo provare certe qualità al Ministero del. 
interno per pubblicare un giornale, e fa mestieri 
avere un gerente responsabile, e la prima copia 
del giornale dev'essere consegnata al Procura. 
tore del Re, che può ordinarne il sequestro ? 
Evidentemente è questa un'azione preventiva. 
(È cero, è cero). 

Anche il diritto di riunione ha le sue regole: 
vi assiste un ufficiale di pubblica sicurezza, ed 
egli può intimare lo scioglimento, e tutti sono 
obbligati di obbedire alla sua intimazione e di 
Spararsi. 

Ben diversa è la questione rispetto al diritto 
li associazione, Di esso lo Statuto non fa parola, 
€ qualcuno ha potuto credere per conseguenza, 
che non abbia voluto accordare tale libertà ai cit- 
talini. Io penso che là, dove non vi è divieto 
espresso, debba tenersi che lu regola è la li- 
tertà, Sto adunque per la libera associazione, e 
in ciò veggo una delle cagioni più potenti di 
civiltà, un riscontro e un contrappeso all' indi. 
tidualismo sbrigliato; ma nessuna libertà è il. 
limitata, nessuna può esserlo. (Vivi applausi), 
Si dice che lo Statuto non ha in nessuna guisa 
itabilito i limiti dell' associazione ; ma se questi 
limiti non sono espressi, vorrà ciò significare 
the non ve ne sia alcuno? 

Si, © signori, oltre i limiti posti dalla legge 
fositiva, vi ha il limite naturale, determinato 
fal dovere dello Stato- di tutelare la propria in- 
tolumità; vi ha quella legge suprema, che è la 
late pubblica, la quale deve anteporsi al ogni 
tra (Vivi segni di consentimento, applausi). 
Ripeto che nessun diritto è illimitato nella 
Seietà: ogni libertà trova un freno nella libertà 
degli altri cittadini, nella essenza e nelle fun- 
fichi dello Stato. (Benissimo). 

Voi dite che sì potranno denunciare i tra- 
Horsi delle Associazioni ai Tribunali; ma che 
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possono fare in questo caso i Tribunali, l'ufficio 
dei quali è applicare la legge positiva ? Po. 
tranno condannare un individuo in quanto abbia 
commesso un reato previsto dal Codico, per e- 
sempio, se ha eccitato all'udio verso la sacra 
persona del Re o al «disprezzo verso le istituzioni 
che ci reggono; ma come potrà un Tribunale 
condannare un’ Associazione in quanto è tale, 
scioglierla, proibire che si ricostituisca? Io von 
so comprenderlo, e temo che il ‘Tribunale ri- 
spetto alle Associazioni dovrà concludere non 
farsi luogo a procedimento. 

Finalmente si parla di reprimere la forza 
colla forza: ma: questo è un rimedio estremo; e 
quando lo Stato possa. senza offendere la giusti» 
zia, prevenire dei mali, non è forse assai più de- 
siderabile, non è un sennimento. per così dire, 
ingenito in tutti, non è un grido della coscienza 
pubblica, che vuole piuttosto prevenire che re 
primere, salva la libertà? (Appluusi cacissimi 
e ripetuti). 

Si, quando le Associazioni avranno preparate 
le armi, organizzato il-loro esercito, scelto il 
momento opportuno, quando saranno scese in 
piazza, voi saprete colle armi respingerie e do- 
marle; ma volete dunque giungere a tali estre- 
mi, e preferite anche una strage, pur di rispet 
tare quello che vi pare purità e rigorismo delle 
teoriche liberali ? 

Io deploro che un nomo forsennato, i cui 
deliramenti e le frodi potevano troncarsi di un 
colpo mandandolo a domicilio coatto, predichi 
per mesi ed anni alle moltitudini ignoranu, vi 
facci dei proseliti. e, creduto profeta, scenda dal 
monte per turbare quelle contrade e incontrarvi 
coi suoi fidi Ja morte, (Applausi generali). 

Tale. è problema che io pongo: 

È lecito di costituire una Associazione, la 
quale .abbia il proposito deliberato e il fine di- 
retto di distruggere l'ordine presente delle cose, 
e le istituzioni politiche 4 sociali della Nazione? 

È lecito costituire un’ Associazione per di- 
videre di nuovo in brani la patria, per restau- 
rare i Principi spodestati, per sostituire alla Mo- 
narchia Ja Repubblica, per abolire la proprietà, 
per isconvogliere le basi sociali? lo dico di no. E 
sarà lecito, che si formi un'Associazione. che 
abbia per intento di istigare al più vile, al più 
perfido dei delitti, di insidiare alla santità del 
giuramento, alla disciplina di questo esercito, 
che è, come disse l'on. Cairoli, la sintesi e il 
baluardo della Unità. che è ancora la scuola più 
nobile di educazione, l'esempio più splendido delle 
virtù? (Applausi fragorosissimi e grila di ab- 
basso i Circoli Barsanti, e di evviva l'esercito, 
interrompono l'oratore) 

Non è possibile che possano costituirsi legitti- 
mamente silintte Associazioni, ed 10 non trovo 
nessun paese monarchico al moudo. dove non vi 
siano leggi, le quali regolino questo diritto e 

















‘vietino ciò che è contrario alla forma del Go- 


verno, alle istituzioni essenziali della Stato. (Grandi 
applausi.) 

Conosco bene Repubbliche dove tali 
cose non sarebbero tollerate, e se in Francia 
un'Associazione sorge la quale mirasse a ri. 
mettere sul treno Enrico V, o volesse far rivi- 
vere | Impero, il Governo non esiterebbe un 
momento solo a scioglierla: forse i capi ne sa- 
rebbero relegati alla Caienna. (Applausi /rago- 
rOsissimi). 

Alcane Repubbliche, è Vero, non hanno leggi 
positive rispetto alle Associazioni. Ma non to- 
glie che in date circostanze (© potre. darvene 
esempi) abbiano presi provvedunenti preventivi 
per salvare la patria, a meno che, come è suc- 
cesso a Berna e a Losanna per le riunioni de- 
gli Iuternazionalisti, il popolo stesso non le im- 
pedisca a viva forza, per dimostrare la propria 
disapprovazione. 

Ma, se io non voglio la libertà illimitata di 
associazione, mi piace ancor meno la libertà 
delle bastonature. ( Risa cd applausi). 

L'on. Cairoli teme l audacia degli arbitrii 
e l’ ipocrisia delle interpretazioni. Anche l'im- 
prudenza ha le sue andacie. anche la tolleranza 
ha le sue ipocrisie. (Appiausi fagorosissimi). 

Ma se, o signori, questo sentimento è così 
profondo nell'animo suo, se la facoltà preventiva 
propria del governo lo sgomenta per le possibili 
sue conseguenze, proponga una legge sulle Asso- 
ciazioni al Parlamento. (Bene, benissimo). 

Quando questa libertà sarà regolata dalla 
legge, allora potremo tutti accettarla. allora i 
tribunali avranno una base, sulla quale condan- 
nare quelli. che daviano, allora avremo facoltà 
di sciogliere le Associazioni senza ritegno. (Ge- 
nerali segni di assentimenlo). 

A me sta sempre ‘presente quel discorso fa- 
moso di Giorgio Washington, nel quale mandava 
il suo addio al popolo americano, quando, dopo 
avere nella guerra e nella pace servito la patria, » 
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“ si ritraeva nella solitudine campestre. Egli rac- 
comandava soprattutto di combattere le associa- 
zioni che si propongono per fine di distruggere 
il principio fondamentale della Costituzione, e 
mostrava che i beneficii ilella libertà sarebbero 
perduti qualora si lasciasse a queste associazioni 
il modo di organizzarsi a danno dello Stato. 
(Benissimo). 

Ma qui mi si potrebbe dire: Di che avete 
voi pnura? I vostri timori sono vani; non vedete 
come le maggioranze respingono slegnosamente 
le insidie che si vorrebbero loro temere? L' e- 
sercito è tetragono, e nulla può rimuoverlo dal 
suo dovere; il popolo ama ed applaude con en- 
tusiasmo il suo Re. 

Lasciando piena libertà a queste associazioni 
e riunioni, noi mostriamo ail’ Europa intiera 
quanto siamo sicari; esse ne riportano solo il 
disprezzo ed il ridicolo. Il nostro sistema ha per 





effetto di rassicurare sulla impotenza di pochi. 


illusi, ' 

Or bene, .io dico che v'è qualche cosa di 
vero in «ciò oggi; ma chi puo assicorarci che 
le cose continueranno a rimanere in quelle con- 
dizioni in cui sono? (Benissimo). Assicurarci che 
noo vengano tempi grossi di penuria, di disastri, 
di pericoli, nei quali la maggioranza del paese, 
perdendo di sua forza e di sua compaitezza, ri- 
manga sgomenta dinanzi ad una minoranza, pic- 
cola si, ma audace? (Appluusi vivissimi), 

La storia ci mostra che le audaci mino- 
ranze si .sono imposte alle maggioranze talora 
per glorificare uu tiranno, talora per suscitare 





}. l'anarchia, talora, come nelle repubbliche meridio- 


. nali dell'America, per fare }° una. e l'altra cosa 
a vicenda Spetta al Gogerno principalmente di 
rappresentare la maggiotanza, e se egli l'abban- 

: dona, non dovrà meravigliarsi poi quando. chia- 

. mandola un giorno, la trova disorganizzata e 
smarrita dinanzi a pochi faziosi. (Benissimo), 

Chi è che non senta questo fremito d' indi- 

nazione che corre da un capo all'altro d' Iia- 
ia udendo la formazione quotidiana di Circoli e 
associazioni repubblicane? (Applausi). Chi non 
ha sentito che una irrequietezza nuova si è sparsa 
negli animi, e quasi un presentimento di sven- 
ture che minacciano !a patria? (Applausi). Io 
concludo, o siguori, nessuna libertà può essere 
illimitata : non è illimitata quella della stampa, 
come non lo è quella della riunione, nè può es- 
serlo quella della associazione. (Appluusi). 

Laddove manca una legge positiva. subentra 

nello Stato la tutela della propria incolumità, il 
diritto ed 11 dovere di usare anche di mezzi pre- 
ventivi a tal uopo, saivo a renderne conto al 
Parlamento. Hl sindacato parlamentare mi assi- 
cura contro ogni eccesso per parte del Governo. 
Se anche questo si vuole evitare, si faccia una 
legge, ma sia tale che nessuna compagine orga- 
nica si possi costituire nel paese, che abbia 
per iscopo la distruzione di ciò che vi ha di piu 
vitale ed essenziale alia sua esistenza ed alla 
sua costituzione. (Applausi prolungalissuni). 


(Continua) 


DISCORSO. DELL'ON. ZANARDELLI 


MINISTRO DELL'INTERNO 


Iseo, 3 novembre, 


Alla fine del Banchetto, il sindaco d'Iseo con 
brevi parole accolte da prolungati ed entusia- 
stici applausi, bevvè alla salute dall'antico depu- 
tato del Collegio e si augurò che il Ministero 
del quale fa parte, stia lungamente al potere. 

L'onorevole ministro dell’ interno esordisce 
col ricordare che 19 avni or sono, prima di re- 
carsi a rappresentare in Parlamento questo Col- 
legio, manifesta i principii, gl'intendimenti, i 
propositi ai quali avrebbe informato la sua linea 
di condotta. : 

Esprime i suoi sensi di riconoscenza agli elet- 
tori che gli mantennero la loro fiducia e che 
gliene diedero e gliene danno prove contiaue, le 
quali sono care e preziose, non tanto come am- 
bita ricompensa del poco che procura di farè 
con deboli forze, ma con sincero ardore, per la 
causa delia libertà; ina sopratutto come ‘appro- 
vazione dei principi che informano la sua con- 
dotta e che ora, applicati al reggimento della 
pubblica cosa, sono argomento di vive dispute 
e opposizioni. (Zuaghi applnusi, grida di viva 
e di bravo). 





Queste dispute e queste opposizioni, che per . 


la forma.che assumono mostrano come non sieno 
sempre due termini analoghi moderantismo e- 
moderazione (applausi) non lo sg.mentano, nà 
se ne lamenta. Esse sono necessarie conseguenze 
del sistema parlamentare, sistema di esame som- 
mamente benetico. Uhi entra uella vita pubblica 
deve ‘aspettarsi non solo la critica pacata, ma 
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1NSERZIONI 





se lamerzioni nella era, pagina 
«1, 661t.26 per inca, Annunzj in quai 
fa 














: Hl giornate si vende dal libraio. 
. A. Nicolà, all’Edicola ‘in Piazza 
V.I,e dallibraio Giuseppe Fran= 








3 È % Tar 
le acerbe invettive e le. immeritate accuso: ma 
quando esso’ ha cosciegziosamente adempiuto al» 
proprio dovere. (applatzsi) le accuse .si;obbliano :.. 
e gli rimane Immancabile il siuffragio.della pub- 
blica stima (applausi), «3° > fe 

Questa stima la crederebbe immeritata'se non . 
seguisse. la retta via impostasi. fino da quando ' ‘ 
entrò nella vita politica e nella - quale: si 
tenzie costantemente, perchè gli .parve;:;a: 1 
giudizio, certamente fallibile, -ma certamente: 











' sincero, la più conforme. al .bene del.pagse, al:.: 


‘, (Bravo! bene!) 








consolidamento delle istituzioni..costituzionali. 

Crede necessario, essendo al-potere, imante-: | 
nere i principii da.Jui sempre professati intorno... 
alle; pubbliche libertà, al rispetto dei diritti, in="' 
‘ dividuali, del diritto di riumioneve diassocia- 
zione e lo giudica soprattutto necestario, per una 
elevata ragione di governo; perché .senza questa... 
immutata fedeltà non si ‘ha più che- confusion 
od equivoco nel regime costifuzionale,,: Donne! 

1 partiti non debbono riconoscersi:;:dietro'. '. 
questi o quei nomi proprii, ma: dai.nomi che... 
compongono un Gabinetto si deve.sapere quali 
saranno i principii sui quali la spa. politica 
fonda. (Applausi). ia ta 

L' opposizione liberale ‘e costituzionale : ha 
combattuto contro’ la politica di resistenza. e di 
compressione, le restrizioni alle libertà degl 
dividui e delle Associazioni; ha' combattuto le 
diffidenze dello svolgimento delle iniziative ‘indi- 
viduali e locali; ha combattuto quando era pro 
clamata ed attuata la teoria:‘di fare del:Go 
verno un partito, perchè essa guardò sempre. 1 
questioni dal punto di vista obbiettivo; ‘ per: ri 
solverle colla più equanime imparzialità. (£ vero, 
è vero). dite 

Dichiara che quindi nelle-elezioni si-mantenn 
fedele a queste massime; conservando.uda 

. gida neutralità. (Grida di evviva, é vero), echi 
l'ingerenza del Governo romperebbe:oghi eqi 
librio nella lotta: elettorale: fra*i partiti, i! 

Ricorda come la sincerità elettorale. tati 
rispettata anche da alcune amministrazioni d 
parte moderata e lo constatò egli stesso quando, 
essendo Commissario del Re nelle Provincie : 
nete, si fecero le elezioni sotto il Ministero. del 
l'onorevole Ricasoli. DA de RE reno gaia 

Soggiunge che il ‘Governo della sinistra non 
aveva bisogno di tali ingerenze, sostenuto. come? 
era dalla pubblica opinione ben più valevole. di 
ogni influenza amministrativa. (Applausi): .* 

Un'altra libertà che la sinistra reclamò‘sém> 
pre dice essere quella delle' comunicazioni tele: 
grafiche, CANA 

A questo proposito egli presentò un ‘progetto 
di legge, che già fu accolto con favore 'dagli:! 
Uffici della Camera, e che spera ne avrà" l'a 
provazione, come ora è di fatto applicato. 

Il fatto della tutela e del veto governativò . 
per alcuni telegrammi equivale ad una ‘tacita 
conferma, ad un'indiretta responsabilità per'tutti: *; 
gli altri che si lasciano circolare. Trial 

Svolge su questo argomento altre considerazioni’ 
che, come per la telegrafia, così per:la |stampa,” 
pel diritto di riunione, pel diritto di associazione 
la libertà può impaurire coloro soltanto che se 
la dipingono come una minaccia, e' un perni 
nente pericolo. (Applausi). f L 

Noi crediamo invece, egli dice, che. la libert: 
è la vita, la forza; la dignità delle convivenze: 
sociali. (Applausi). È n 

Noi abbiamo fede nella bontà della’. nostra": 
causa, nella virtù delle nostre’ istituzioni ‘è nel 
buon senso del paese. (Bene, Bravo, iniovi! ‘ap. 
plausi). SE DO 
. Si è fatta ogni cosa, tentato ogni mezzo‘ per 
ismuoverci da questo proposito; ma' le ‘accuse.’ 
ripetute, gli allarmi continui non valsero : : 
glierci dalla nostra via. i n 

Gi accusarono per le libertà lasciate alle’ so»... 
cietà repubblicane; poscia per non avere. impedito ‘ 
i meetings per l'Italia irrédenta : da’ ultirzo:per | 
non 'avere «disciolto amministrativamante i ‘Cir È 
coli Barsanti; fiv i e) site ni 

Dichiara di essere meravigliato di queste! ‘ud... 
cuse, avendo espostu al Parlamento; in'occasione. 
del Congresso repubblicano di Roma, le proprie 
idee a ‘questo proposito. Mi 

In quella occasione egli ebbe -l'approvazione 
quasi unanime della Camera e della stampa.: 

Parlando dell'Itaha irredenta; dice di: non. 
aver bisogno di far conoscere ‘agli elettori, ‘che! 
gia bene” lo sanno, quanto siasî congratalato col 
la propria provincia nativa, per averé essa, pur 
nota per si antico. patriottismo e valore, .man- , 
tentito in tale occasione-un' contegno ‘sì calma 
e sì dignitoso. (Ippiausi Rasa 
Sebbene il: Ministero disapprovasse. il. fatto, 

reputò di non potere rmpedirlo contro.la legga... - 
Si pretendeva dovessimo vietarlo ‘onde:non*’ 

























































































turbare i nostri rapporti-con una Potenza amica;.. © 














































Stato non può aver titolo a vi- 
i dtato il ‘diritto pubblico d'un al- 
ro paese, ihr 
L'Austria + Ungheria conosce la nostre leggi, 
i’ nostre istituzioni, e non pensò mai di chie» 
dero ‘clié dovessimo ‘sacrificare aleuna dello no- 
stre/libertà; tanto più che le son noti i senti: 
menti “li ’leale ‘amicizia ilel Governo italiano, in 
nome ‘degli latenti comuni che devono unirli, 
degl'interessi comuni che:sono chiamati ‘a sod» 
disfare, SSOMIARIA, 1 
. Lavetbria dîmostra/ altro essere quelle che si 
può--chiedere: a ‘un Governo di Stati assoluti, 
altro ciò che sì può chiedere a Governi dì gran- 
de libertà, di grande pubblicità, che non posse» 
dono légali mezzi di prevenzione: (Bene). È 
Ii Dimostra: che mentreil permettere i meetings 

. dette pròva della niuna importanza delle dimo- 
strazioni! ‘i-divieti - colle reazioni ]l-avrebbero in- 
granditi e sarebbero ‘inoltre seguiti i. lunesti ef 
fettì di cuì si ebbe triste esperimento a Brescia, 
i dopo” fatti di Sarnico. (Benissimo, applansi). 
: Dopo ‘svolte - queste considerazioni; l'oratore 
tra a parlate dei circoli Betsanti; ° 
‘ A:riguardo di essi ‘egli ‘dice: Come può il 
Governo non dichiarare essere una demenza in- 
contepibile, clio con codesto seguacolo sciagu- 
rato; pòò ‘uno strano pervertimerito morale, si 








doveri;!rmia' ad ‘ogni conoscenza della storia no- 
«stra, del sentimento. universale del paese in cui 
i vive, ad‘ognì rispetto verso gli ‘uomini stessi 
di ‘alto ed illibato ‘carattere, che annovera il par- 
tito; ‘nelle cui file:sonoaseritti i» promotori di 
quelle Associazioni? (Bene, denissizo, bravo). - 





che siéno proprio. coloro i quali pretendono di 
l'essere! ipiù ‘caldi fautori del dogma della sovra- 
nità popolare, che sì fanno ad ‘iavocare  crimi- 
‘nosì' promiriciamenti : ed all'esercito, la cui glo. 
‘Pia tè sì alta! etpura inquanto esso. rappresenta’ 
la. difesa della nazione, l'alivatellamonto. delle: 
varie popolaziani italinne in..nna possente. unità 
cito consigliano. di attentare colle 
in-nome della patria, al pacifico 
svolgimento delle. nostre libertà ? (Applausi vd 
I nissima) 
! «Mayaltro è deplorare il fatto, altro. è lasciarsi 
trascinare dai sentimenti che esso ‘ci produce, 
porre:.in non. cale le :norme di legge che visi 
jossono: applicare: (Bene). : 
Ricorda che i circoli: cominciarono fino. dal 
21873 e che le amministrazioni precedenti: non 
presero: nessun provvedimento, neppure quello 
adottato: dalla. presente di deferirli al potere giu- 





les 








diziario. ...— spe i 
Narra le vicende e. svolge sempre .. considera» 
izionî sulla teoria del diritto. di : riunione ed as- 
pciazione.. ht. i Tori 
Confuta l'opinione manifestata dall'onorevole 
‘Miuglietti nel suo, ultimo discorso agli elettori; 
che. contro. ogni abuso . del’ potere esecutivo, si 
‘affida al sindacato, del: Parlamento, I diritti dei 
. gittadini, egli osserva, devono essere al di sopra 
‘di una maggioranza qualsiasi; la legge, finchè è 
tale, non, può essere. dalla, maggioranza «disco» 
‘ posciuti. Vasa ' 
Essa non sì può' violare: con un voto più che 
non. si può violare colla forza, altrimenti un Mi. 
nistero sicuro della maggioranza - può mettersi al 
di sopra di tutte le leggi. (Bene, Dravo). 
Continuando a confutare le teorie dell'onor, 
Minghetti, parla dei pericoli del sistema preven- 
tivo e cita a questo - proposito le opinioni di 
Washington e.di Ricasoli. 
x Eg 
:. che io: temo in Italia, è. piuttosto l'assenza 
della vita pubblica, ed infatti tutti questi allarmi 
che sì vollero suscitare non furono che un'arma 
di partito per; combattere il Ministero; che se 
pericolo: vi fosse davvero, il Governo non man- 
cherebbe certo di assicurare nel :modo il più. 
fermo ed il più energico la pubblica tranquillità. 
(Applausi vivissimi e ripetuti). . 
Non è vero che il. Ministero professi il 
principio della libertà illiminata, come disse l'on. 
Minghetti ; iv ho già dichiarato alla Camera che 
se la necessità, se il pericolo sociale . sorgesse, 
se fosse minacciata la pubblica quiete, al confi- 
dente rispetto mostrato pel diritto dei cittadini 


















il Governo attingerebbe tanta maggior forza per. ; 


usare a tutela dell'ordine pubblico una rigida 
inflessibilità. (Braco, applausi prolungati). 
Nega, che lo Stato corra dei pericoli per la 
condotta del Ministero. Afferma. che. il partito 
repubblicano iu Italia non fu mai piu debole e 
meno pericoloso che al presente, perchè non ha 
. più.alcun pretesto di rivendicare la difesa delle 
pubbliche libertà, la tutela di. quei beni a cui 
non, attenta nessuno, Ed il plauso, egli contioua, 
con cui il Re è accolto dovunque, l'affetto, l'en- 
tusiasmo che lo circondano, sono, dovuti, oltre» 
chè.alle tradizioni della. sua stirpe, alle: memorie 
gloriose del Padre suo e alle altre sue. virtù, 
eziandio all'alto e vivo amore che egli nutre 
era causa della libertà. (Appluusi entusiustici 
e prolungati). Ritorna alle conseguenze del arste- 
ma preventivo chy con paure e compressioni so- 





‘venga meno non' solo alla religione dei più santi‘ |. 


Come: non ‘pensare essere un ‘fonomeno strano » 


li conclude: -Non è l'eccesso della libertà, . 








stituisce alle Associazioni libere, iniziate. alla. 


luca del sole, il pericoloso sviluppo delle Società 

* segrete. (Hene, verissimo). . ©. 

© * A. questo proposito : rileva le preoccupazioni 
manifestate dall'on. Coppino nel-suo recente di- 

- scorso di Alba, . da 
: Sebbene in Italia, egli soggiunge, gli interna- 
zionalisti non abbiano sì estesa diffusione come 
ip‘altri Stati, pure è indobitato che sono vera- 
méfita ‘a ségoirsi | con occhio vigile e con fer- 





mezza, giacché i Joro insegnamenti suno la ne-. 


li 








gnzione di ogni diritto e di ogni morale cd se- 
citano continuamente al delitto. 

A questo riguardo jo posso assicurare che il 
dovere di preservare l'Italia dai loro conati è 
una delle più assidue e perseveranti sollecitudini 
del mio ufficio, onde al presenta i principali capi 
dell'Internazionale trovansi all'estero od urta 
stati, ma arrestati in adempimento alla leggo è 
cun provvedimenti legittimati dall'autorità giu- 


‘ diziaria (Bene, applausi). «L'oratore si riposa 


per alcuni minati ». 

Parla quindi iutorno alla Sicurezza Pubblica. 
Con assiduità, senza tregua dice sforzarsi di mi- 
gliorare sotto ogni aspetto tutte le condizioni 
della Pubblica Sicurezza del Itegno A questo 
proposito, gli oppositori tentano una confasione 
di termini che è troppo assurda perchè possa 
ingannare chicchessia, confusione diretta a scere- 
ditare le. sue dottrine liberali, più che lui stesso, 
Gli oppositori dopo avere dipinto sotto più neri 
colori le condizioni della Sicurezza Pubblica, vu- 
gliono far credere essere le stesse conseguenza 
delle sue tèorie liberali, che impedirebbero di 
frenare e reprimere i reati ai rappresentanti 
del Goverao, agli agenti della Pubblica Sicurezza, 
Dunque con evidente malafede vuolsi confondere 





<il suo -affetto alla libertà con la protezione dei de- 


linquenti. (Braro). Solo le passioni partigiane 
possono sconvolgere in tal molo il significato 
delle cose (Bene). Come puossi credere che egli 
con discreta complicità artribuisca al delitto 
commune l'incolumità che devesi al diritto co- 
mune ? (Braro. dene). Respinge ogni ingenna od 


« artificiosa confusione fra le questioni di diritto 
‘ di riunione e di associazione e quella di Pubblica 


Sicurezza, che deve essere' prima cura del Go- 


‘- verno mantenere costante, intatta, essendo ne- 


cessaria condizione all’ esercizio incolume delle 
pubbliche libertà. (Benissimo). Afferma la libertà 
essere nulla se la giustizia non la domina, ed 
illamina, e la libertà d'ognuno ha per condizione 
imprescindibile di non offendere Ja libertà altrui. 
(Applausi prolungati). 

Dice- ritenere suo principalissimo dovere il 
mantenimento dell'ordine pubblico e della tutela 
della vita e ‘dell'avere deì cittadini, Altri po- 
trebbero dedicarvisi con maggiore ingegno, nes- 
suno certo con zelo più intero e ardente. (Bra. 
vissimo, bene). Se ‘sventurati accidenti, come 
quello di Monte Amiata, accaddero, non lo si 
può rimproverare d: avere mancato di vigilanza; 
anzi di‘ propria iniziativa additonne i pericoli 
onde' evitare violenti collisioni; sotto la sua 
amministrazione, Lazzaretti ‘non rimase un solo 
mese ‘continuo a Monte Labro. gh indicò alle 
Autorità locali it domicilio coatto, cui accenna 
nel suo discorso l'on. Minghetti. mentre incul- 
cava doversì ricorrere a tutti î mezzi accor- 
dati dalla legge ondle prevenire qualsiasi pertur- 
bazione nell'ordine pubblico. Avvenne il luttuoso 
conflitto, perchè l'aumiento'di forza pubblica man- 
data:sopra luogo venne improvvisamente el im- 
provvidawente levato. 

Considerando poi le condizioni generali della 
Pubblica Sicurezza, riconosce che sono certa- 
mente in Italia assai gravi in confronto di quelle 
d'altri paesi. In Italia nel 1875 vi erano nelle 
prigioni 3751 condannati a vita, in Inghilterra 
ve-ne erano 211, nell'Olanda 6, e mentre in 
Italia vi erano nello stesso anno 16 365 con- 
dannati -da ‘dieci anni ‘fino al maximum delle 
pene temporanee, in Inghilterra ve n'erano 658. 
(Segni di sorpresa). 

Questo è il legato che ci hanno lasciato i 
Governi assoluti, onde è il caso di dover far ap- 
pello a tutte le maschie energie della libertà 
per svegliare Ja loro attività contro i malfat- 
teri. Dichiara però esagerata l'affermazione che 
vi sia in questi ultimi tempi un grave deterio- 
ramento nelle . condizioni della Pubblica Sicu- 
rezza, auzi se invece del reato si considera la 
sua repressione essa non fu mai si solerte e vi- 
gorosa come è al presente. (Approvazioni). 

Dimostra ciò con molte cifre desunte della 
statistica penale e si diffonde ampiameute su 
questo argomento. Dice, che il miglioramento 
della pubblica sicurezza attende i suo: più salu- 
tari e permanenti aiuti dall'aumento della pub- 
blica istruzione e delle forze economiche; ma 
questi rimedi sono più lenti dell’azione pronta 
arleguata, e diffusa degli agenti della pubblica 
forza, Constata a tale riguardo la scarsità nu- 
merica dei Carabinieri reali, ne espone ie ragio- 
ni ed indica i mezzi coi quali intende sollecita- 
mente: provvedere, a questa deficenza; 4ice egual. 
mente delle Guardie di. pubblica sicurezza. Ad 
ogni modo egli conchiude: Sebbene con mezzi 
inadeguali, io ottenni come ho già accennato 
che più ‘rigoroso ed: efficace che mai fosse lo 
scoprimento e la repressione dei reati(Benissi20). 

Annuncia che presenterà un progetto di ri. 
forma alla legge di P.S.; fa ampio assegnamento 
sulla. cooperazione intelligente e zelante dei pub- 
blici fnnzionari,. l'opera dei quali è indispensa- 
bile ‘ad agevolare il compito del Ministro dell'ia- 
terno tanto per la P. S. quanto per ogni altro 
ramo dei pabblici servizii a lui affidati. Ad ot- 
tenere, questa utile e volonterosa cooperazione 
egli dichiara che non mAucherà di applicare le 
norme più rigide della Giustizia attributrice e 
distributrice, 

Parla della questione carceraria. Deplora gran- 
demeute le. condizioni in cui si trovano le no- 
stre: carceri e. specialmente le giudiziarie; esa- 
mina lungamente questo argomento, Ritorna ad 
alcune recenti evasioni, per le quali si menò 
tanto scalpore ed afferma che in quest'anno non 


furono, più numerose che negli anni precedenti, - 


Cita in proposito la fuga di 127 prigionieri dalle 












cuiceri di. «Girgenti avvenuta parecchi anni or 
sono, i qui senza essere molestati impiegarono 
12 oro ad evadere (rise proluagat). Annancin 
che presenterà un progetto di legge per una 
spesa di. venti milioni da erogarsi in nuove e 
più sicure costruzioni carcerarie. 

Anvunzia che il giorno dell'apertura della Ca- 
mera presenterà una Legge di capitale impor. 
tanza, quella della riforma elettorale. 

L’ Italia ne sente vivo il bisogno essendo pochi 
gli Stati nei quali tanto grande è la sproporzione 
tra 1 peso legale ed il paese reale. (Ayplausi). 
Essa ha «ne soli elettori ogni cento abitanti, 
meutre no ha otto l'Inghilterra, venti la Ger- 
mania, ventisei ia Francia. Afferma essere il suf- 
"fragio un diritto del cittadino, ma tale il cui 
esercizio, come quello d'ogni altro diritto, va 
sottuposto a condizioni che lo rendano ragio ne 
volmento possibile, condizioni che devono essere a 
tutti egualmente accessibili, Tati condizioni, oltre 
la maggior età, e non avere motivi d’indegnità, 
devono consistere nella capacità intellettuale che 
garantisce la coscienza del voto nell'elettore. 
Questo diritto appartenendo a tutti bisogna sta- 
bilive it minimun della capacità, dato il quale 
sì delluce la coscienza e l'intelligenza del voto 
che l’elettore scrive, Il mmimum ritiene si possa 
riconoscere nelle cognizioni richieste dalla Legge 
della istruzione elementare obbligatoria, la quale 
esige la conoscenza delle prime nozioni dei do- 
veri dell’uomo, e del cittadino, i rudimenti della 
lingua italiana, dell'aritmetita e del sistema me- 
trico (applausi). 

Prendendo per base quanto la legge obbliga 
ogni cittadino nd apprendere, puossi dire sta- 
bilito, naturalmente, il suffragio universale, ma 
graduale e libero dalle temibili conseguenze di 
cui sarebbe cagione se dato il voto a chi per 
ignoranza o superstizione potrebbe diventare in- 
conscio strumento in mani pericolose. 

Discorre del modo con cui dovrassi constatare 
la snfficiente coltura riguardo all'elettorato di- 
pendente dal censo, dice le ragioni che lo inda- 
cono a non modificare le condizioni della legge 
in vigore, svolge con ampiezza la dimostrazione 
dei criteri che lo guidarono nello stabilire le basi 
del nuovo progetto. Circa le garanzie di capa- 














: cità, cita esempi di altri paesi, teorie della de- 


mocrazia italiana, opinioni espresse da Balbo, 
Mazzini, Carlo Cattaneo. Discute sulle preoccu- 
azioni degli oppositori e le dimostra infondate. 
Vipplausi) Parla dei voto accordato all'esercito 
e spiega 1 motivi che lo indussero a noo inutare 
l'esempio di varie legislazioni estere che lo ne- 
gano. Passa a discorrere del metodo ella vo- 
‘tazione nelle due forme di scrutinio: uninominale 
e di lista. Rileva gli inconvenienti del primo, 
i vantaggi del secondo se adottato con tempe- 
ramento (applausi) che trova nel modo della 
circoscrizione dei collegi. Questa opina doversi 
fare in guisa che ciascuno non abbia ad eleg- 
gere più «li cinque deputati e farsi tale da man- 
tenerla entro la cerchia della circoscrizione di 
ciascuna provincia. In tal modo avremo i van- 
taggi dello scrutinio di lista senza rianaziare 
ad alcuna delle garanzie, come il segreto del 
voto, e le altre formalità della procedura elettorale 
che assicurano la libertà e la sincerità delle e- 
lezioni. (Applausi). 

Dopo aver annunziato tutte le altre modifi. 
cazioni introdotte nel suo progetto, tra le quali 
la penalità contro il Lroglio, la pressione, la 
corruzione, riassume i risultati pratici che ap- 
porterà la riforma, tra i quali l'aumento del 
corpo elettorale che da 600 mila elettori, si ele- 
verebbe presumibilmente ad un milione e mezzo 
circa. Conchinde affermando che la riforma pro- 
posta e tale da non allarmare per la temuta in- 
certezza dei risultati. (Applausi.) 

Dopo pochi minuti di riposo l'oratore discorre 
di un' altra riforma, che dice invocata da lungo 
tempo dal partito liberale, quella della legge co- 
munale e provinciale. Ricorda tutte le proposte 
di legga fatte per questo argomento dar suoi 
predecessori dal 1848 in poi, e le insormonta- 
bili difficoltà per cui non riuscirono a fare ap- 
provare dal Parlameutg una legge si vasta e 
complessa. 

Per non trovarsi di fronte agli stessi ostacoli 
egli si era proposto di semplificare il progetto 
di legge, limitando le modificazioni ai pochissimi 
punti nei quali sono maggiormente vivi e con- 
cordi i reclami del partito liberale}; ma ve 
n'erano altri che non conveniva trasandare ed 
ai quali estese quindi i suoi studi, ed estenderà 
le sue proposte, augurandosi che non daranno 
Inogo a troppo lunga e laboriosa discussione. 

Annovera fra tali modificazioni l'allargamento 
dell'elettorato amministrativo, mantenendo il cri- 
terio del censo, ma in guisa da concedere il 
to di voto a chiunque paghi un'imposta di- 
retta. (Bene). H sindaco e il presidente della 
Deputazione provinciale, dovranno essere elettivi. 
(Applausi). Ai Consigli amministrativi, surà data 
facoltà di adunarsi senza previa autorizzazione 
Governativa ; limitata la facoltà dello sciogli. 
mento degli anzidetti Consigli; abolito l'articolo 
della Legge Comunale che menoma la responsabili- 
tà dei sindaci. {Bene}. Infine anaunzia che pro- 
porrà per segretari comunali le disposizioni in- 
trodotte per recente legge. in favore dei mae- 
stri elementari {Berissb0). Annunzia pure al- 
cune proposte favorevoli ai medici condotti. 
(Bravo). Svolga ampiamente le ragioni dello ac- 
cennate proposte; aunuvzia altresì uno speciale 
progetto per «abolizione dei Commissariati nel 
Veneto, e delle sotto-prefetiure (applausi) e in- 
dica i motivi per cui crede conveniente to- 
gliere queste ruote inutili che inceppano e ral- 
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la zione, (2,07, Dearo, applausi) 
Parla indi dei ‘tiri a segno, promettendo di dir- 
no beavomante (Segal d'attenzione), Ne ricorda 
lo vicende 0 fo scopo e come fossero stabiliti in 
Italia, egnondo l'esempio di altri Stati vicini, 
Bemina i motivi por eni non ebbero To svifappo 
ei risultati operati, a lo considerazioni per la 
quali si augura cho uu. miglior ordinamento li 
faccia risorgore n° novella è più proficua esi. 
stenza. (Benissimo), 

Htileva che questo progetto volto a preparare 
an grande aiuto alla difesa nazionale diade pre 
testo all'acensa d'aprive no varco all''anarehia, 

«di preparare la rovina dolte istituzioni dello 
Stato. (Risa ironiche, applausi). 

Amarchia, soggiunse, che ha i snoi raffronti 
in tutti gli altri Stati d'Europa, che pure hanno 
organizzato questi tiri a segno, anarchia la 
quale avrebbe, per risoltato d’impedire le Asso. 
ciazioni extra-legali. (Bene, draro). Non si trat- 
tieno a dare particolari di questo progetto di 
legge, perchè in «ran parte dipenderanno dagli 
accordi col ministro dellu guerra, recentemente 
nominato alla direzione tecnica, alla qualo i 
tiri a segno dovrebbero snbordinarsi. 

Ponendo fine al suo discorso alferma'che tanto 
nella legislazione come negli atti di ammini. 
strazione fu studio del Ministero d'essere onesto 
e non altro che un Governo liberale (approva. 
zione), Fu abile, dice, pei partiti d'opposizione 
chiamare questo nostro liberalismo, fiacchezza. 
Egli invece avrebbe reputato fiacchezza l'abban- 
donare per i clamori la via che si era prefissa e 
che era conforme ai suoi principi (applausi). 
Anch' egli dice che per mantenersi in questa 
linea ci fu necessaria molta fermezza, molta 
calma, molto sangue fredio. Quando non si ab- 
bia della forza sopra se medesimi, quando non 
st abbia il freno dei proprii principii, è assai 
più facile, la storia lo ilimostra a chi la cono- 
sce, è assai più facile abusare del potere che 
non usarne (epplausi prolungati). 

Il non essere ricorsi a quegli atti che so- 
glionsi chiamare di forza, fu eifetto di una fede 
immensa e non d'una inconsapevole merzia. 

Ricorda che venendo al Governo fino dal 17 
giugno 1876 contrapponendo al programma au. 
toritario, il programma liberale, pronunziò le 
seguenti parole; Nostra ambizione è quella di 
fare sì che i cittadini possano sentirsi gover- 
nati meno (Verissimo). Ma con ciò non inten. 
dlersi di certo che lu sicurezza, e l'ordine pob- 
blico non debbano essere energicamente tutelati, 
le grandi funzioni dello Stato inflessibi]Ìmente 
esercitate; intendesi invece l'abbaudono d'ingerenze 
vessatorie e meschine in rispetto dei diritti iadivi- 
duali, l’aperta confidenza nel largo svoglimento 
della grandi iniziative del paese /vivé e prolun- 
gati applausi). Questo programma di vigitàuza 
attenta, ed instancabile per l'ordine pubblico e’ 
per l'applicazione in pari tempo di tutte le li. 
bertà, egli spera che incontri la approvazione 
del parlamento, l'approvazione del paese. © * 

Ricorda chs il presidente del Consiglié ban 
disse riguardo a questo programma che egli a- 
vrebba accettato con lieto animo’ il doncorso, 
l'appoggio di quanti avessero voluto avvalorarlo 
della Ibro indesione. Affarmi che quando vi ha 
perfetta noiformità di vol nnn vi è ragione, 
per non trovarsi nel malesi) pirtito,  soprat- 
tatto per parte di coloro che non divilo io gli 
sbigottimenti «la altri assnnti ad impresa di con- 
battimento (frrissimo. applausi); na soggiunge 
in pari tempo: Noi non siamo si nuovi alla po- 
litica del Governo rappresentativo, da non sapere 
che ove non osti dillormità d'idea, la fedeltà 
delle relazioni politiche ne è una delte prime 
condizioni. Quando vi banno uomini che hanno 
adottato gli stessi priacipii, hanno tenuto la 
stessa condotta. hanno militato a lungo sotto le 
stesse bandiere, sono tenuti ad essere fedeli wi 
loro antecedenti, ai propri amici, al loro partito, 
ed è questo un dovere che forma la sanzione, e 
la forza del sistema parlamentare. (2 ne, applausi). 

Dice di aver voluto fare questa dichiarazione, 
dopo avere esposto i principii a cui è stata inspi- 
rata la sua amministrazione e l’opera legislativa, 
per non lasciar ne' suoi detti alcuna reticenza, 
ma aprire il suo animo con intera sincerità. 
Avendo l'approvazione degli elettori, si sen- 
tirebbe certo di sò stesso, isnperncchè queste 
popolazioni così attive, così moderate, così pa- 
triottiche, sono tali che la meta da loro addi- 
tata è faro che guida a porto sicuro. 

Interprete dei sentimenti degli elettori li in- 
vita ad un brindisi al Re, che per l'alto animo 
a il perspicace intelletto è sì «legno di reggere 
le sorti di una grande Nazione. (Bene, ap- 
plausi); al Re il quale nella sua semplicità la- 
boriosa della vita regale, con l'esempio d'ogni 
civile virtù, offre par quello eloquente d'una fede 
intera e secura dei fecondi beneticii della liber- 
tà (Gene, bravo, lunghi applausi di viva al 
Re) alla graziosa Regina; a cui tribata sì 
grande affetto l'Italia, la cui anima, squisità- 
mente gentile, si volge a que’ ideali che sente 
si vivamente in sè stessa; al Figlio loro ammae- 
strato dalla gloriosa storia della nostra risurre- 
zione politica. l'indipendenza e l'unità della Pa 
tria fondate sulla libertà. (Applausi prolunga li, 
grida viva il Re, viva la Regi na). 





















IRR A CSA 

Roma. La Relazione della commissione d'in- 
chiesta sulla Regia dei Tabacchi conclade coll'os- 
servare che manca una saggia direzione tecnica 
delle manifatture e che v'ha un esuberante race 
colta di tabacchi indigeni infumabili nei magaz- 













































































Regia. Dice inoltre che la Regia stessa 
quista da negozianti dei tabacchi che prima 
rono rifiutati come iaservibili. (Scculo), 
_ A fine di agevolare il reclutamento dei 
arabiniori, il nvinistero della guorta lia istituito 
io depositi nuovi. Uno a Napoli por i carabi 
ori a piedi 6 che raccoglio gli iscritti della 
iva nelle provincie meridionali, L'altro a Ca- 
lari per l'arma mista a piedi ed a cavallo, da- 
imato a raccogliere gli iscritti della leva in 
ardegna. (idem) 

— Il progetto di leggo per la riforma elet= 
prale fu inviato al re che aveva espresso il de- 
ilerio di esaminarlo, Furono spedite dello cir 
plari aì prefetti perché mandino entro quindici 
jorni le loro proposte sulla nuova circoscrizione 
fettorale della  proviucia, che abbraccia non 
Leno di tre o non più di cioque collegi per 
ui sezione. 

— I Purgyolo ha da Roma 3: La dimostra- 
one alla tomba di Vittorio Emanuele riuscì 
pponentissima. La folla continuò tntta Ja gior- 
ita nelle proporzioni segnalatevi nel mio tele» 
nmma di stamattina. Dopo le ore 9 cominciò 
Fxrrivo delle deputazioni dei reggimenti, composte 
i ufficiali, sottufticiali e soldati, per deporre 
porone di fiori e di semprevivi, cinte di un nastro 
janco e nero, in cui si leggeva a lettere d'oro 
hh dedica e il numero del rispettivo reggimento. 
i erano rappresentanti del comando di divi 
ione dei reggim. di fantema 31, 32,51, 52, del 
bersaglieri, della legione dei carabinieri, del 
) cavalleria, del distretto militare, di molte 
ssociazioni e cittadini. Una corona fu deposi- 
nta pure a nome della contessa di Mirafiori, Le 
brone deposte sulla tomba si calcolano circa a 
n centinaio. 

A ore 10, il Capitolo celebrò la messa cantata. 
undi fu fatta la processione nella chiesa. Ml 
elebraute benedisse la tomba del Re, Alle ore 
I, monsignor De Rossi, cappelluno di Corte, ce- 
lbrò la Messa di Requiem, Vi assistevano una 
blla immensa e moltissimi impiegati della Gasa 
cale. La dimostrazione continuò imponente per 
utto il giorno, fece iu tutti una grande impres- 
ione per la sua spoutaneità, 

L'avvocatura erariale opinò non potersi resti 
sire il milione di rendita depositato dalle Su- 
hetà assuntrici dell'esercizio delle ferrovie, le 
vpvenzioni ferroviare non essendo state presen- 
ate al Parlamento ed occorrendo prima una 
ecisione di questo. Pende 11 ricorso al Consi» 
lio di Stato. È insussisteute la voce che l'on. 
arini si trovi a Parigi per una missione con- 
idenziàle aftidatagli dal Ministero. 

— La Gauzsctta d'Italia ha da Roma 3: $1 
ria della nomina di nuovi senatori; il numero 
ji queste nomine sarebbe pero limitato a 25. La 
immissione per le nuove costruzioni ferroviarie 
pn ha ancora discusso la parte finanziaria del 
rogetto. È incerto se l'on. Baccarini ministro 
ei lavori pubblici, e l'on. Seismit-Doda ministro 
elle finanze accettino la maggiore spesa proposta. 


oi della 


GSS" LE ART 





Austria, Secondo i calcoli della N. #. Presse, 
le spese dell'occupazione per il corrente anno 
878 ammontano a f. 102,710,000. La quota per 
la Cisleithania sarebbe quindi dif. 70,459,060 e, 
uand'anthe il Atex Asrath accordasse il doman- 
lato credito ulteriore di 25 milioni, esso non 
arebbe sufticiente a coprire neppure il fabbiso- 
o di quest'anno. 
Germania, Un dispaccio da Berlino reca: 
alotta «ra il libero scambio ed il sistema pro- 
ettore va, in Germaora, accentuandosi. I dele» 
ati alla Dieta commerciale (Handelstag), in que- 
to momento rinnita a Berlino, sono ad un tal 
unto in disaccordo, che una parte di essi, rap- 
resantante le città marittime di Dantzig, Koe- 
igsberg, Elbing, ece., hanno dichiarato «di non 
toler presentarsi alta Dieta, in cui i rappresen- 
tanti dell'industria e quelli della maggior parte 
elle città commerciali dell'interno, principal. 
mente della Vetfalia; del Reno, del Baden, della 
Sussonia. ecc., sosterranno il progetto d’istitu- 
Rione di un Consiglio superiore di commercio‘ 
Istituzione della quale deplorano le tendenze pre- 
tezioniste. I rappresentanti di Brema, Amburgo, 
ice. non vogliono ancora separarsi dalla Dieta 
#Ilo scopo di non lasciare il campo interamente 
libero agli avversarii del libero scambio. 
Francia, Il Secolo ha da Parigi 3: È pro- 
babile che le destre del Senato rinunzino alle 
progettate interpellanze sulla sospensione degli 
arresti dei comunisti condannati in contumacia, 
è sulla pretesa illegalità della elezione dei dele- 
gati senatomali. Le destre ritengono miglior 
Consiglio mostrarsi moderate a fine di cattivarsi 
Fanimo degli elettori, e lavorano intauto sotto 
sano contro la Repubblica. Il Comitato repub- 
Ulicano pubblicherà una circolare a fine di sma- 
icherare i reazionari e sveutarne le mene. 
— Il Temps stimatizza il contegno della Rus- 
face dice: La Russia non contenta di sospen- 
Vere l'evacuazione della Rumelia, fomenta i'in- 
turrezione nella Macedonia, Nessuno può più illu- 
dersi. 11 trattato di Berlino è a pezzi. Il Temps 
'ggiunge tuttavia che non erede possibile nè 
rohabile una guerra fra Inghilterra e Russia; 
tondimeno ritiene che l'Inghilterra potrebbe 
linviare la sua flottà a Costantinopoli. > 
— Dal Palazzo dell'Esposizione 3: Venerdì le 
titrate nell'Esposizione ammontarono a 170,000. 
entrate produssero a tutto ottobre 12,621,908 
nchi e superano quindi di tre. milioni quelle 
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dell'Esposizione Univorsato del 1867, Solo pochi 
degli espositori cominciano ed imballare i loro 
oggetti. Vongono solo ritirati quelli venduti a 
tempo fissato. 

Tarchin, IL Golos deplora i fatti che sue. 
cedono in Macedonia, e dopo aver parlato dol 
pessimo siato «ell'amministraziono governativa, 
racconta che in un villaggio tra Salonicco @ 
Mitrovitzko alewa briganti terchi  rapirono un 
fanciullo, pel riscatto del qualo protendevano dal 
prulro 1,500 lire, sotto pena di uecidergli il fi- 
gliuolo, Non avendo egli mezzo di ritrovare una 
tal somma, si rivolse alle autorità, ma indarno, 
Dopo alcuni giorni gli venne recapitato prima 
un orecchio, poi la testa del ragazzo ucciso da 
quei malandrini, In un altro villaggio un gio- 
vane bey per provare se il suo fucile tira lon- 
tano, prende di mira un fanciullo di 12 anni è 
lo stende morto sul posto. E di questi fatti ne 
racconta parecchi che omettiamo per amore di 
brevità. E buigari hanno protestato, firmato pe- 
tizioni al governo; ma tutto sarà inutile; i turchi 
non si cambieranno mai nonostante tutti i de- 
creti della Porta, e il solo mezzo per far cessare 
simili abusi sarebbe quello di unire com'era stato 
proposto nel trattare di Santo Stefano, tutta la 
Bulgaria in un solo Stato, da Salonicco al Da 
nubio. Naturalmente Je notizie dei fatti narrati 
dal Golos a carico dei turchi, vanno accolte con 
una certa riserva. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Ul Foglio Periodico della R. Prefet- 
tura di Udine (N. 91) contiene : 

820. Avziso, Presso il Municipio di Maiano, 
resteranno per quindici giorni depositati il piano 
particolareggiato di esecuzione e retativo elenco 
delle indenuità olferte pei terreni da occuparsi 
per la costruzione del Canale Ledra-l'egliamento 
attraverso di quel Comune. 

821. Nota per aumento ilel sesto. Neì giudi- 
zio di espropriazione promosso avanti il Trib. di 
Udine dal co. F. di Toppo contro Gori Teresa di 
Pozzuolo, gli stabili esecutati furono deliberati 
alla signora Orsola T'assini di Pozzuolo per L..3100. 
Il termine per l'aumento del sesto scade il 13 
novembre corr. 

822. Avviso. Il Consorzio Ledra-Tagliamento 
venne autorizzato all'occupazione di fondi per 
sede stabile del Canale principale Ledra, sue di- 
pendenze ed accessori nel tratto che attraversa 
il Comune di Buia. Chi avesse ragioni da espe- 
rire sovra le indennità potrà impugnarle come 
insufficienti entro 30 giorni. 


Chiusura dell'Ufficio Commissariale 
di Moggio ec sua azgrezazione a Tol= 
mezzo. In seguito ad Ordinanza Ministeriale del 
16 decorso ottobre, ebbe luogo nel giorno 3I 
detto mese la temporanea chiusura dell'Ufficio 
Commissariale di Moggio e la aggregazione dei 
Comuni di quel Distretto a Tolmezzo. 

Dal suddetto giorno il Commissario di Tol- 
mezzo assunse l'amministrazione del Distretto di 
Moggio. 

Udine li 2 novembre 1878. 

Il, Prefetto 
M. Carletti. 


NR. Stazione Sperimentale Lgraria 





(Deposito macchine rurali) 


Martedì 5 corrente alle ore 3 1{2 pom. si terrà 
una conferenza nel podere assegnato alia R. 
Stazione Sperimeuvtale Agraria situato fuori di 
Poria Grazzano, Casali S. Osualdo N. VII-70. 

Durante questa conferenza si farà la sementa 
del frumento col Semipatoio Sick a mano munito 
di 4 coltri. 


Giar d'infanzia di Udine, Il Consi- 
glio della Società deliberò di protrarre fino a 
nuuvo avviso la durata dell'iscrizione, tanto dei 
bambini gratuiti come di quelli paganti. I bam- 
bini già iscritti e accettati possono frequentare 
i giardini a cominciare dl giorno 5 corrente. 


Fin dal p omento che la Giunta 
pensò a istituire i Vigili, ognuno plaudi a questa 
saggia deliberazione, perchè dava indizio di vera 
civiltà, e di pulitezza esteriore, che soddisfa ai 
bisogni supremi della moralità Ma se colla Legge 
vi furono tolti molti abusi, vi restarono poi certe 
imperfezioni, che vennero dal non scoprire al- 
cuni difetti, che esprimono sempre una cosa 
imperfetta e reprensibile. Se p. e. un veicolo 
od un carro ingombra una via centrale e 
mette impedimento ai transeunti, è d'uopo che 
la legge si faccia viva, e si eseguisca a giusto 
rigore; ma so la si vuole applicata in egual 
modo dove esistono piazze e luoghi spaziosi ed 
aperti, essa è immeritata per non dire ingiusta, 
attesochè abbiamo depositi di materiali, di sassi, 
e di altro per le vie, che danno motivo a vive 
lagnanze. S' istituisca quindi una Commissione 
di Cittadini, per fare alcune modificazioni alla 
legge, onde i Vigili conservino quella dignità 
che loro conviene, e non sien posti in condi- 
zione di mostrarsi ingiusti di faccia al Pubblico, 
e così s' impediranno le mormorazioni di alcuni, 
che vanno dicendo avere la Giunta ideata tal 
legge fiscale, per ottenere un nuovo cespite di 
rendita. Un cittadino. 








Esami d'avvoeato’ La Corte d'Appello 
Veneta ha stabilito i giorni 10, 11, 12, 13,6 14 
prossimo ilicembre, e successivi occorrendo. per 
l'esame teorico e pratico degli aspiranti all'av- 
vocatura. ” EI 
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Dalla spéttabile Giunta di S. Vito al 
Tagliamento sinmo invitati ad inserire la seguente, 
All'Onorevole Alberto Cavaletto 
Deputato del Collegio dl Sun Vito. 


‘È corto che alla S. V. III, avrà recato non 


poca sorpresa la mancanza di alcuno che rap-. 
presentando il Municipio di S. Vito avesse l'o- 


nore di presentarle i suvi omaggi ed assistere 
al banchetto otfertole dal Municipio della Sezio- 
uo di Azzano. 

Questo Municipio non può assolutamente per- 
mettere cha resti nella S. V. la cattiva impres- 
sione che devo averle fatto la trascuranza d'un 
atto sempre devoroso,e della più elementare ci- 
viltà, 

Ed è perciò che la sottoscritta Giunta si fa un 
dovere di partecipare alla S. V. e di rendere di 
pubblica ragione ch'essa non poteva 1atervenirvi 
perchè non venne da alcuno notiziata nè della 
gita della S. V. ad Azzano, nè del Banchetto 
che quel Municipio o qualsiasi altra società pro- 
gettava di daro a di Lei onore. 

Gelosa questa Giunta Municipale della propria 
dignità, prega la S. V. di tenerla in tal modo 
giustificata, ed accettare i sensi della maggior 
sua considerazione, 


S. Vito, 2 novembre 1878. 


In mancanza di Sindaco 
L'Assess, Anz. di. Dott. Pascalti 


Gii Assessori I Segretario 
G. Polo»G. Molin. Rossi. 

Teatro Nazionale La marionettistica Com- 
pagnia Reccardini questa sera alle ore 8 esporrà: 
Il Mondo nuovo ed il Mondo vecchio. Con ballo. 


CRI TE ZIA 
Sinforosa Micossi di Pontebba. 


< La vita fguge e non s'arresta mai 
<« Ela morte vien dietro a gran giornate. » 
È questo il dì dei morti. OL! quanto duolmi 
nella santa commemorazione versare calda la- 
grima sul sepolcro che zeri sfesso apriasi a ra- 
pire un vero angioletto, la diletta mia allieva 
Sinforosa Micossi! Era un'ottima e bella fan- 
ciulla, d' intelligenza svegliata e molto promet- 
teva all'egregio suo genitore, che sviscerata- 
mente l'amnava, Povero padre, quante deluse 
speranze ! Con orgoglio egli sentiva i progressi 
e le lodi della figlia, che a lui rammentava la 
perduta consorte. Ma la tenera giovinetta, di 
tante grazie, di rare doti fregiara. non era fiore 
destinato. per forse ingiustamente appassire in 
questa terra, e Dio a sé la volle a cogliere ben 
presto il premio dei giusti e virtuusi; e quindi 
în così mesto giorno, e per questa luttuosa oc- 
casione io dirò col poeta: 
ess» +++ Oh quale incenso 
Mandan le colorate urne all’Eterno ! 
Vale, anima bella! Dalle celesti sfere impetra 
lenimento e conforto a chi geme inconsolabile 
sulia tua dipartita. 
Gemona, 2 novembre 1878. 
Elisa Gurisalti. 
Dopo lunga e penosa malattia, sopportata con 
rassegnazione, spirava alle ore 9 pom. di jeri 
coi conforti della religione la contessa Car- 
lotta Caiselli nata baronessa Lventelli. 
La madre, i figli, i fratelli, la cognata, do- 
lentissimi, nel darne il triste annunzio, pregano 
di essere dispensati da visite. 
Udine 5 novembre 1878. 
I funerali avranno luogo nella Parrocchia di 
S. Cristoforo domani 6 novembre alle ore 9 ant. 


dC IE SO 1 FEET SISI 


Atto di ringraziamento, 





Il sottoscritto profondamente commosso dal- 
l'interesse e dall'affetto addimostrato dai nu- 
merosi, che vollero onorare «di lor presenza le 
care spoglie dell'amata sua figlia Stn/0rosa, si fa 
dovere di renderne pubblicamente i più sentiti 
ringraziamenti. 

Luigi Micossi. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il Memorial diplomatigue dedica un articolo 
alla situazione in Oriente, nel quale mette ia 
evidenza i pericoli cui la Russia andrebbe in- 
contro qualora non si adoperasse a reprimere, 
cui mezzidi cui pnò disporre,l'insurrezione bulgara. 
«L'interesse particolare della Porta, dice il Me- 
moral, i suoi torti presunti o reali, scompaiuno 
in tale questione, per cedere il posto agli inte- 
ressi e ai diritti delle potenze segnatarie del 
trattato del 13 luglio. Nella situazione politica 
attuale, in mezzo alle cure interne che lo preoc- 
cupano, il governo dell’imperatore Alessandro 
non potrebbe separar la sua causa da quella 
delle altre potenze segnatarie del trattato di 
Berlino».E peraltro poco probabile che la Russia 
si lasci influenzare da questi consigli, special. 
mente ora che l'Inghilterra ha smesso a suo ri- 
guardo il fare altero di poco tempo addietro. 


Ma dal cambiamento stesso avvenuto nell’at- 
teggiamento del gabinetto inglese verso la Rus- 
sia, l'opposizione inglese prende argomento a 
! combattere la politica di Beaconsfield. La guerra, 

scrive la Pall Mall Gazette scoppierà di nuovo 

e prenderà dimensioni maggiori. se il governo 

inglese proseguirà a trascurare i suoi obblighi 

politici e morali o temerà di far qualche cosa. 


si La pace deve essere imposta a quella potenza 




























ARIE TROIA ici 


che, sonza ‘alcun riguardo, ‘tiene da' più aumi in 
agifazione continua l'Europa. La. Zell. Mall 
Gazelle porò dimentica cho senza l'alleanza di'. 
qualche grande Potenza, questo’ ch'essa' ad- 
dita all'Inghilterra è un compito superiore alle 
suo forze, ; Di ar 
Un telegramma da ‘Pest assicura che, per i 
formazioni avute da biiona fonte, nei: circoli cor 
peténti non si ritiene fallità la missione del ba-, .- ©. 
tone de Pretis, schbene egli abbia deposto: il 
mandato di formare il nuovo gabinetto,‘ ‘e che 
le pratiche relative si rinnoveranno o durante 
la sessione delle Delegazioni o al-chiudersi. delli 
medesime, dacchà gli schiarimenti che. il mini 
stro degli esteri darà ‘sulla sua politica, dovranno 
necessariamente influire sulla formazione del >; 
nuovo galninetto. i ti 
Le nomino dei delegati per la elezioni nel Se-* 
nato francese superarono le più ardite: speranze‘ 
dei repubblicani. II Nalional novera ventidue 
dipartimenti nei quali è assicurata la vittoria 
. dei repubblicani, 6 fra questi dipartimenti ce |. 
ne sono alcuni che si imtenevano le pazze forti | - 
dei conservatori. di 























Roraa 4. L'on. Ministro delle finanze presenterà 
alla Camera un progetto di legge sulla contabilità : 
generale dello Stato, Ogni dieliberazione “ sulla 
soppressione di Intendenze di finanza resta’ con: : 
dizionata all'approvazione di quel progetto da, .‘’ 
parte della Camera. Nel progetto ‘di. legge rela... : 
tivo al Ministero del tesoro si comprenderà AI: 
che la soppressione di alcune Direzioni Genera] 
del Ministero delle finanze. Il nuovo. Regola-. 
mento per l'amministrazione del Lotto, studiato 
sotto il ministero dell'on, Depretis, andrà in vi- 
gore col 1 gennaio 1879. (Admatico). * 

— Il Corriere della’ sera ha da Roma:3', 
Assicurasi che il Ministero non ha intenzione 
di porre la questione di gabinetto innanzi al Se 
nato a proposito dell'abolizione della tassa‘ del 
macinato. Si calcola che il progetto per le nuove . 
costruzioni ferroviarie importerà una spesa as- 
sai superiore al miliardo. La relazione della Conì- ‘ 
missione è già in corso di stampa. Il ministro 
delle finanze partirà domani per Terni e.vi; ri-‘ 
marrà parecchi giorni per dar. l’ultima, 'mano 
alla compilazione degli organici. “ 

— Scrivono da Roma alla Gazzetta d'Ialia: 
In seguito alla recente legge contro i socialisti 
sanzionata in Germania, diversi socialisti’ ‘ted 
schi sono già venuti a stabilirsi in Italia, e 
altri molti sembrano disposti a seguirne l'esém- 
pio. li aostro governo ne sarebbe stato informato 
dalla polizia germanica, Constami che il 
si preoccupa assai di questi nuovi ospiti‘ ‘per 
propaganda che possono fare alle loro idee 
Italia; epperò, con' circolare segreta, fu dal mi: 
nistero dell'interno ordinato ai prefetti di fare 
tener cotestoro d'occhio dalla polizia e renderlo 
di continuo informato sui risultati che dara tale: 
sorveglianza. pet 












































— NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Pietroburgo 2.È imminente la sostituzion 
di “chuwaloff: essa va attribuita alle , prémur 
della Germauia ed all'insistenza dell'Inghilterra; ‘ 

Costantinopoli 2: Layard cerca di'stabilire 
una zona neutrale russo-turca. La sollevazione 
in Macedonia si allarga. I volontari resiston 
agl'insorti. + Ù 

Prizerend 2. I capi albanesi deliberarono!. 
di aiutare la Turchia. RO 

Roma 2. Continuano, sebbene lentamente, .. 
le trattative fra il Vaticano e la Germania; ;la 
più importante questione da risolvere è - quella 
concernente i rapporti religiosi della Lorena, le 
cur Diocesi sono ancora amministrate come. s 
appartenessero alla Francia. Il governo germa- 
nico e il Vaticano desiderano che.tale, questio 
sia sollecitamente risolta. Il Vaticano: prendei 
occasione dalle recenti elezioni nella Svizzera: per 
avviare trattative dirette al ristabilimento delle 
anteriori relazioni. I vescovi esiliati dalla Sviz- 
zera ricevettero istruzione di prepararsi al ritorno 
nelle loro Diocesi. : 

Londra 2. La Reuter ha da Bombay in. 
data odierna: Corre voce che ufficiali russi am® 
maestrino le truppe afgano: in Gedalabad,. Le" 
malattie continnano ad infierire -in Pesciaver, 
Giusta notizie recate dai giornali, il Vicerà avreb 






















be protestato contro l'invio di un altro sctitto.: 2 


all'Emiro. ' 


ULTIME. NOTIZIE 


Roma 4. La Gasz. Ufficiale ‘pubblica i' Le 
Loro Maestà con il principe di Napoli, ‘e il Duoa 
d'Aosta lasciarono stamane Monza; ‘dopo’ una 
breve fermata alla stazione di Milano e/in‘quelle 
delle principali città lungo la linea ferroviaria, 
giunsero a Piacenza, ove si' trattennero' fino alle 
ore 1.32 e proseguirono quindi per (Parma ove: © 
pernotteranno. li Presidente del Consiglio ac. | 
compagnò le loro Maestà. I Sovrani visiteranno - 
Modena, Bologna, Firenze,!Pisa, Livorno, Aticona, ‘ 
Chieti, Foggia Bari e Napoli. < © i 

Pincenza 4. I Sovrani furono accolti enta= 
siasticamente da immensa folla ‘accalcatasi alla :. 
stazione. - sE 

Roma 4. Il Diritto dice: Oltre l'Italia, ‘an. 
che la Germania e la Russia accettarono la pro- 
posta della Francia di invitare la Porta a retti- 
ficare i confini con la Grecia. de 


P. VALUSSI, proprietario + Diretoro responiabile. 





























AVV ISO: Di coNCORSO. 


Mi stra, Elementare ‘in questo Comune cell’ ‘annuo stipendio di L. 387,40, 
legimo. di legge. 
tavize; 














‘Le 
di quelli 
Mi ra So «la nomina, ce è di spettanza di questo Consiglio Co- 
munale. 


hi da 
Suzzi, - 





“n “Segretari îo A. CATTAROSSI. 








; palmo, è benissimo’ eseguita e la posa ne 
giro, ‘stanno le date della ‘nascita e della morte 












n {avolitio” fia: ii oggetti segnati, che vi si 
‘anche T'orarniento il più bello, il più nobile 
ntrita e di cui'gl'Italiani conservano 






i ‘presso ‘il sig. Giovanni Rizzardi, am- 


mart: possono acquis 
‘clie nè: ha l'esclusiva vendita per tutto il 


iovnali di Udine, 


1 ELISIR stomatico» -digestivo di un. gusto aggradbvalissinio, ama- 
Fifognolo, ricco di facoltà tigieniche. che riordina lo sconcerto delle 
‘digerentî, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello: 
tomacaz ‘toglie le bausee ed .i.ruti, calma il sistema nervoso, enon 
irrita menomamente:il ‘ventricolo, come dalla. pratica -è constatato 
tcedere: coi! tanti-liquori, dei, quali si usa tutti i giorni. |... - 
< | ‘ ‘Preparato con dieci delle più salutifere erbe del MONTE OR- 
PANO da G. B. FRASSINE in Rovato (Bresciano). Ì 
olo, coll scgpa seltz, ‘0. caffe, la mattina e prima di j 





























Bottiglie da ritro L. 2.50 
» ©» da ‘12 litro sr » 1.25 
da 115 litro... e 30,60 i 









al -Chilogramma (Etichette ‘e capsule gratis) »' 2.00 > 
: Dirigere Commissioni é Vaglia al fabbricatore * 
: GIO. BATT. FRASSINE in Rovato (Bresciano) 













Rappresentante per Udine. sig. Hirschier Giacomo 
pupi pen 





Linn di Rain i 
Sciroppo di Lampone 

; - (Conserva. di F ramboise) 
a, prezzo: ‘modicissimo ‘preparato nel Laboratorio dei- farmacisti 


M NISINI EQUARGNALI 


in fondo Mercatovecchio 














‘dallo stesso Laboratorio 


L'Elixir di China' composto 
; ° (Ratafà) 2 
di grato Apore” corroboràtite e fortificante lo stomaco: 


. Estratto ‘di Tamarindo 


conce ‘6 con “metodo loro speciale, da ‘indent più sapor no di tutto i Ta- 
marindi estratti e sciroppi finora | conosciu. 1 
















AREDIO isOM To, PER LE MALATTIE BILIOSE: 
Fegato, mal gllo.; stone agli.co ‘intestini, utili smo egli attacchi 
5 sid igeslione, ‘pelmul di testa € vertigini. 

‘Queste. spillole-sono ‘composte, di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
mandi d'efficaciarcol.-serbarle lanzo tempo. il loro uso nen. richiede car 
hiamentp: di dieta;.l'aziohe loro è stata trovata così vantaggiosa alle fu 
i del sistema amanb: che solo: o'gi stamente e AS A nei 
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j . 















endono | in sentolo” al pe 
‘Si spediscono dalla suddetta Farmaci 
compagnate. , da vaglia postale; e si tro 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongi 

I, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI e la Nuova Droghe- 


macisti ‘MINISINIe QUARG NA LE di a, Cenone da LUIGI BIL- 
; rie “città d' Italia. 





Rigi fe omne ae- 
in Fees, alla”. Farmacia 
















iorno 15 novombre p. v.'rimano. riperto il concorso al posto di 
con» 


«corredate: dei prdscritti documenti, verranno presentate prima 
pca a questo Ufficio Municipalo,. e la eletta entrerà in' carica non 







;e inserzioni dall Estero pel nostro giornale si 
PE E E. OBLIEGHI, a Patigi, 21 Rue Saint Mare; e Londra 





icevono esclusiv 





.NON PIU’ MEDICINE 


A SALUTE restituita o tutii senza medicine, senza 





PERFE' 


in -Lendra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Più di sottantacinquemila guarigioni ottenute mediante la deliziosa Re- 
valenia Arabica provano che le miserie. i pericoli, disinganni, provati fino 


: adesso dagli ammalati con lo impiego di droglie nauseanti. sono attualmente 


evitati con la certezza di una pronta e radicale guarigione mediante la suddetta 


! deliziosa Farina di salute, la quale restituisce salute “perfetta agli organi della 


digestione, economizza millo volte il suo prezzo in altri rimedi, e guarisce ra- 
dicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, “eostipazioni 
croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarre , gonfiamento, giramenti.di testa, 
palpitazione, tintinnar d'orecchi acidità, pituità, nansee e vomiti, dolori Lru- 
ciori, granchio, spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi e bile, in. 





“ sonnia, tosse, asma, bronchite, tisi  (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 


melanconia, deperimento, reumatismi, gotta. febbre, cattaro, convulsioni, nevralgia 


© sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa ; 3/ 4222, 


* d'invarrabile successo, 


i 





N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca Pluskow e della : 


. signora marchesa di Brèhàn,' ecc. 

Cura N. 62,824. Milano, 5 aprile. 

L'uso della Revalenia Arabica Du Barry di Londra giovò in modo effica- 
cissimo alla .salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco, a non poter omai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta 
quel solo che potò da principio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gu- 
stare, [ritornando essa da ùnostatodi salute veramente inquietante, ad un nor- 
male benessere di sufficiente e continuata prosperità. MARIETTI CarLo. 

Più nutriva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte sul 
prezzo in altri rimedi. 

In scatole de di kil, fr. 
19; 6 kil fa. 42:12 al. fl 
kil. fr. 4.50; de 1 hil, fr. 8 

La Revalenta nl Cicceelate in Fohere per 12 tazze fr. 2.00: 
per 24 tazze fr. 4.50; per, 48 tazze fr. dj per 120 tazzeft. 14: per 288 tazze 
fr 42; per 576 tazze fr. 78 in Favolette : per 12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze 
fr. pr per 48 tazze In. $. 

Casa Du Barry c €. (limited) n 2, via Tommaso Grossi, Milano 
e in intte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. 

Rivenditori : Udive A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Werona Fr. Pasoli farm. .S. Paolo di Campormarz0 - Adriano Finzi; Y ieenza 
Stefano Della Vecchia e C. farm. Reale, qrazza Biaede - Luigi Maiclo- Valeri Bellino 
3 illa sanfiua P. Morocxtti farm.; Vistorio=t ercen L. Marchetti, far. 
ftaumaro Luigi Fabris di Baldassare. Farm. piazsu Vittorzo Emanuele ; € ve 
mona Luigi Biliani, farm. Sunl'Antonio ; Pordenone Roviglio, farm. delu 
Speranza - Varasciui, fariò.; Portotruare A. Malipieri, farm. ; Rovigo A. 
Diego - G. Cuffagnoli, pe innondria ; S. Vito nl'Faglianiento Quartare 
Pietro, farm.; "è l'almezzo Giuseppe Chiussi, farm.; Previso Zanetti, farmacista 


fo 


+9 


2.50 ; 12 kil. fr. 4.50; D Lil fr. 8 uz kil. fr. 
8. Riscotti di Revalenta: scatole da 12 




























necozio LUIGI BERLETTI 1 vowe | 


Via Cavour di contro allo sbocco di Via Savorgnana. 


100 BIGLIETTI DA VISITA 


Cartoncino Bristol, stampati col sistema Leboyer per . L. 1.50 
Bristol finissimo più grande . ..» ZI 
Bristol Arorio, Uso legno, e Scozzese colori assortiti » 2.50 
Bristol Mille righe bianco ed in colori . » 3- 
Inviare vaglia, per ricevere i Biglietti franchi a domicilio. 
la _0- 
muovo e svariato assortimento di eleganti 
Biglietto d'augurio di felicità, pel di onomastico, feste natalizie, com- 
compleanno ecc. a pressi modicissimi. 
Eos 
È Carta da Lettere e relative buste con due iniziali sciolte 
gd intrecciate, oppure casato e nome stampati in nero od in colori. 
| 100 fogli quartina bianca od azzura e 100 buste relat. per L.3.— 
100 fogli quartina satinata o vergata e 100 » » per> d5._ 
100 fogl quartina pesante velina o vergata e 100 » » per» 6._ 





VIAGGI INTERNAZIONALI 


CHIARI 


all'Esposizione Universale del 1878 a Parigi 


Conforto — Economia — Comodità — Sieurtà 


Si paga un prezzo ridottissimo per biglietto ferroviario, e vitto, alloggio e i 


servizio in Alberghi di primo ordine. 
Questi viaggi si raccomandano per convenienza e sicurezza, anche alle per 


sone che non pertano che la lingua italiana. 

Si fanno, dodicì viaggi. 

Per programmi (che s'inviano gratis) e Sottoscrizioni indirizzarsi all'Ammi= 
nistrazione del Giornale Le Touriste d'Italia a Firenze e al nostro Giornale, 


PER LE GITE DI PIACERE 
che si stabiliranno dalla ferrovie si dà alloggio a Parigi, e vitto completo per tutto il tempo 
del soggiorno, al prezzo di franchi 12 al giorno. 
(Hl Biglietto ferroviario verrà acquistato dal Viaggiatore) 


Per queste gite si può sottoscrivere anche a Torino presso il Sig. Chiari, che si tro- 
verà all’Uffizio dei Viaggi « Chiari » via Carlo Alberto N. 29 p. p. fino al momento della 
partenza dei treni. 


UDINE, 1878 Tip. G.B, Toi e Soci 





amente presso l'Office p 
, 139-140 Fleet Street, 


purgho nè spesé, mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 




























‘Incipal 


GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
li LA PUBBLICITÀ 


| 
| 
Molti sindaci e segretarii. comunali 
hanno creduto, che gli avvisi di com. 
corso ed ultri simili, ai quali dovrebbe 
: ad essi premere di dare la massima 
| pubblicità, debbano andare como gli 
altéi annunzir legali, a seppellirsi in 
| quel bullettino governativo, che nop 
I da ad ossi quasi pubblicità nessuna, 
| facendone costare di più 1’ inserzione 
| alle parti interessate. 
| . Un giornale è letto da molte jper. 
! sono, le quali vi trovano anche gli 
annunzii, ché ricevono così la desilde. 
rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo «i Comuni e lora 
r'apppo' ‘escentanti, che essi possono siam. 
pare i loro avvisi di concorso ed al. 
tri simili dove vogliono; e torna al 
essi conto di farlo dove trovano la 
massima pubblicità. 

Il Giornale di Udine, che tratta 
di tutti gli iuteressi della Provincia, 
è anche letto in tutte le parti di essa 
e va di fuori dove non va il ballettino 
ufficiale, Lo leggono nelle famiglie, nei 
calle. Adunque chi vuol dare pub 
Uicità @' suoi avvisi può ricorrero ad 
esso. i 
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Marni € so 


L'opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico farmacista 
L. A. Spellunzon intitolata: Rane 
taîigen, la quale fa conoscere la causa 
vera delle malattie e insegna nello 
stesso tempo il modo dì guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del- 
l'Autore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di persone 
interessando a ciascheduno di cono- 
scere i mezzi di conservare la propria 
salute. 

Si vende al prezzo ridotto tanto presso 
l Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo v'oen in Venezia, Zu- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martico 
di Conegliano. In Udine presso l'Am- 
ministrazione del Giornale di Udine. 


Da vendere 
IN PANTIANICCO 


in Borgo di Sotto sulla Via nuova di 
Sedegliano casa a due piani con 
quattro stanze al piano terreno, con 
corte, orto ed ampio granajo. Detta 
casa sarebbe assai adatta ad uso poste: 
ria od altro esercizio. 
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Per trattative rivolgersi all'Ammi- 
nistrazione di questo ici 





MIECEOR IE «DA 115 


da vendere 
in Via del Sale al u. 8, 10,j 24 
Rivolgersi in Piazza Garibaldi N. 1. 








